
                                                                                           

 
 

 

 
 
 
 
 
 

“Un’emergenza sommersa: opinioni e strategie a confronto” 
Martedì, 18 maggio 2010 

Biblioteca del Senato “Giovanni Spadolini” - Sala degli Atti Parlamentari 

Piazza della Minerva 38, Roma 

 

 

Si stima che in Italia vivano circa 2 milioni di persone con infezione cronica da virus epatitici 

HBV e HCV. La maggior parte di queste persone non sa di avere l’infezione, dal momento 

che le epatiti virali croniche rimangono spesso silenti per lunghi anni. Una parte dei portatori 

manifesta i segni e i sintomi della malattia solo nelle fasi più tardive, sotto forma di cirrosi 

epatica, scompenso e tumore del fegato. In questi casi, purtroppo, i trattamenti sono spesso 

inefficaci e il trapianto di fegato, l’unica terapia potenzialmente risolutiva, può essere 

eseguito solo in una piccola parte di malati. 

Per questo, e non solo, le epatiti B e C costituiscono una vera e propria “emergenza 

sommersa” con impatto di salute pubblica.  

 

L’epatite B nonostante la vaccinazione, obbligatoria in Italia dal 1991, non è scomparsa dal 

nostro Paese, anche perché sono numerosi i casi “importati” da soggetti infetti, immigrati dai 

Paesi in cui la malattia è endemica e non viene attuata alcuna politica vaccinale.  

L’epatite C non può essere prevenuta con la vaccinazione, anche se è possibile rallentarne la 

diffusione con appropriate misure igienico-sanitarie e di stile di vita.  

In entrambi i casi è fondamentale scoprirle per tempo, per poterle tenere sotto controllo. 

 

Fare luce sugli aspetti più critici del problema posto dalle infezioni da HBV e HCV, 

incrementare le misure di prevenzione delle nuove infezioni, facilitare l’identificazione di 

queste malattie nelle persone che sono state a rischio di esposizione, sviluppare la 

consapevolezza che affrontare l’epatite B e C e ridurne l’impatto è possibile, mettendo a 

disposizione adeguate risorse e realizzando compiutamente uno sforzo che accomuni 

Istituzioni, mondo scientifico, organizzazioni di volontariato, è lo scopo di questo Convegno. 

Nonostante le epatiti virali rappresentino un grave problema per il nostro Paese, hanno 

sinora ricevuto scarsa attenzione nei piani di politica sanitaria e di supporto alla ricerca 

scientifica. La lotta a malattie infettive di minore rilevanza epidemiologica ma di grande 

impatto emotivo e mediatico – l’AIDS provoca in Italia circa 200 decessi per anno, a fronte di 

più di 10.000 attribuiti all’epatite C - può contare su un dispiegamento di forze decisamente 

più imponente. 



                                                                                           

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

Programma 
 

 
Ore 09,00 Registrazione dei partecipanti 
 
Ore 09,30 Benvenuto e apertura dei lavori 

Sara Todaro, Giornalista Il Sole 24 Ore Sanità 
 
Ore 09,40 Introduzione dei lavori 

• Antonio Tomassini, Presidente XII Commissione Igiene e Sanità, Senato della Repubblica 
e Presidente Associazione Parlamentare per la Tutela e la Promozione del Diritto alla 
Prevenzione 

• Ignazio Marino, Presidente Commissione Parlamentare di Inchiesta sull'efficacia e 
l'efficienza del Servizio sanitario nazionale 

 
Ore 10,15 Epatiti HBV e HCV, emergenza sommersa 

Mario Rizzetto, Direttore Divisione di Gastroepatologia Ospedale Molinette, Torino 
 
Ore 10,30 Nuovi scenari epidemiologici e strategie di prevenzione 
  Alfonso Mele, Direttore Reparto di Epidemiologia Clinica e Linee Guida Istituto Superiore di 

Sanità 
 
Ore 10,45 Il percorso dei soggetti con HBV e HCV: aspetti economici 

Lorenzo Mantovani, Farmacoeconomista Università Federico II di Napoli 
 
Ore 11,00 Diagnosi precoce, gestione della malattia e qualità di vita: il punto di vista dei malati 

Ivan Gardini, Presidente Associazione Pazienti EpaC Onlus 
 
Ore 11,20 Tavola rotonda: Opinioni e strategie a confronto 

Moderano i lavori: Sara Todaro, Giornalista Il Sole 24 Ore Sanità e Diego Freri, Segretario 
Scientifico Epatiti Summit 2010  

 
Intervengono: 
 
• Raffaele Bruno, Segretario Associazione Italiana per lo Studio del Fegato 
• Nicola Caporaso, Direttore Gastroenterologia Università Federico II di Napoli  
• Alessandro Rossi, Responsabile area Malattie Infettive Società Italiana di Medicina 

Generale  
• Evangelista Sagnelli, Presidente Società Italiana di Malattie Infettive e Tropicali 
• Mario Salvagnini, Direttore U.O.C. Gastroenterologia Ospedale S. Bortolo, Vicenza 
• Gloria Taliani, Direttore U.O. Malattie Infettive Dipartimento di Malattie Infettive e 

Tropicali Università La Sapienza di Roma 
  
 
Ore 12,30 Epatiti B e C: esperienze di Disease Management in Italia 



                                                                                           

 
 

 

Massimo Puoti, Professore Associato Istituto di Malattie Infettive e Tropicali Università di 
Brescia 

 
 
Ore 12,40 Epatiti B e C, un’emergenza sommersa. Tempo di agire  

Giampiero Carosi, Direttore Istituto di Malattie Infettive e Tropicali Università di Brescia e 
Presidente Società Interdisciplinare per lo Studio delle Malattie Sessualmente Trasmissibili  

 
Ore 13,00  Conclusioni  

Ferruccio Fazio, Ministro della Salute  
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